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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
C. LOFFREDI
CL. II



SEZ.
M
MATERIA
Esecuzione ed Interpretazione – Pianoforte 1° Strumento



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
La classe è composta da tre allievi. Il comportamento di tutti finora è stato sempre corretto, così come la partecipazione. 
b) livelli di partenza         

Tutti e tre gli allievi dimostrano un buon livello di partenza, sostenuto da una buona volontà e serietà.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

2.1. Ambito tecnico-esecutivo
· Acquisire una significativa consapevolezza tra gestualità e produzione del suono;
· Acquisire le competenze tecnico-esecutive funzionali alla risoluzione di problemi presentati dalle diverse strutture morfologiche della musica (dinamiche, timbriche, ritmiche, metriche, agogiche, melodiche, polifoniche, armoniche, fraseologiche,…);

· Acquisire un adeguato metodo di studio per lo sviluppo della tecnica strumentale.

2.2. Ambito esecutivo-interpretativo
· Acquisire un ricco e adeguato repertorio specifico strumentale di autori e forme compositive, che spazi fra le diverse epoche e i diversi stili;

· Sapere realizzare in funzione espressiva le componenti dinamiche, agogiche, fraseologiche, ritmico-metriche, melodiche, polifoniche, armoniche, formali, del brano eseguito:

· Sapere utilizzare in funzione interpretativa procedimenti analitici di carattere morfologico, sintattico, formale, storico e stilistico.

2.3. Conoscenza dello strumento musicale
· Conoscere le caratteristiche tecniche e costruttive del proprio strumento e la sua evoluzione storica.

2.4. Lettura, memorizzazione, esecuzione estemporanea, sviluppo dell’orecchio
· Abitudine a leggere estemporaneamente i nuovi brani prima di studiarli.
· Acquisire tecniche fondamentali per la memorizzazione.

2.5. Potenziare l’autonomia del  metodo di studio 

· Saper usare in modo appropriato le tecniche strumentali già acquisite;

· Saper analizzare il brano relativamente a tonalità e armonia;

· Saper mettere un pratica procedure già acquisite per la soluzione dei diversi problemi esecutivi a seconda delle loro specifiche particolarità.

2.6. Saper affrontare diverse situazioni di performances ( durante la lezione, i saggi individuali e di gruppo, i concerti ) 
· Pianificare gli aspetti esecutivo-espressivi dei brani e controllare la propria resa in base alla progettazione prestabilita

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Una programmazione suddivisa per quadrimestri in questo caso non ha un’efficace validità in quanto il cammino didattico verterà sempre sulle stesse problematiche in modo ciclico, cercando di spaziare nel repertorio in modo individualizzato a seconda delle esigenze didattiche.

CAPACITA’ TECNICHE:

Gli allievi dovranno acquisire dimestichezza con i principali aspetti tecnici del pianismo: passaggio del pollice, scale, arpeggi, accordi, diversi tipi di articolazione, trilli, ottave, doppie note e indipendenza delle dita (quest’ultima fondamentale non solo per la tecnica polifonica ma anche per riuscire a evidenziare più di un discorso melodico con la stessa mano, differenziando il tocco e l’espressione).

Tutto questo servirà a conseguire il dominio e il controllo dei propri mezzi fisici (dita, mani, polsi, braccia, spalle, busto) allo scopo di arrivare a manipolare il suono con consapevolezza prendendo possesso della tastiera e non subendone gli ostacoli.

Va da sé che ciò implica che l’aspetto tecnico e quello espressivo sono intimamente connessi, per questo motivo lo studio tecnico avrà sempre come origine e come meta finale la perfetta e consapevole produzione del suono.

E naturalmente tutto ciò avrà una reale efficacia solo nel momento in cui gli allievi acquisiranno un puntuale e capillare metodo di studio, che si baserà sulle numerose e reiterate indicazioni da parte del docente, oltre che, ovviamente sull’impegno personale degli allievi stessi.

CAPACITA’ INTERPRETATIVE:

Lo studio sopra descritto sarà quindi integrato con le indicazioni fornite dal docente riguardo la giusta interpretazione dei segni della partitura (dinamici, agogici, fraseologici, etc.) a seconda dello stile, dell’epoca, e dell’autore dei brani oggetto di studio. Gli allievi dovranno pertanto acquisire conoscenze valide dei diversi stili delle diverse epoche, onde adattare il modo di produrre il suono a seconda del brano che si sta studiando. Dovranno saper riconoscere perciò il giusto tipo di tecnica da adottare, non soltanto a seconda delle diverse epoche, ma anche a seconda dei diversi autori appartenenti a una stessa epoca, che pur essendo contemporanei tra loro hanno comunque una specifica individualità stilistica, fraseologica, tecnica.

In questo cammino sarà quindi data importanza anche all’analisi e alla comprensione delle diverse forme compositive affrontate e alla loro evoluzione nel corso della storia della musica.
La programmazione quindi prevedrà lo studio di brani del repertorio pianistico a partire dal barocco di J. S. Bach, continuando con il periodo classico e romantico e, dove sarà possibile, anche con il repertorio di fine ‘800 e prima parte del ‘900. Ma lo studio del repertorio sarà chiaramente affiancato a quello degli Studi dei diversi autori che hanno dedicato molta parte della loro attività alla didattica strumentale. Gli autori e il livello di difficoltà dei loro Studi saranno scelti in modo individualizzato per ogni allievo, in base al livello e alle lacune tecniche da colmare o agli aspetti tecnici da migliorare. Inoltre questi Studi saranno scelti tenendo presente le difficoltà tecniche ed espressive contenute nei brani di repertorio oggetti di studio.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Raccordi interdisciplinari saranno di volta in volta individuati con i corsi di musica d’insieme ed eventualmente anche con i corsi di storia della musica e tecnologie multimediali.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

In realtà gli interventi di recupero saranno anch’essi ciclici, dato che i problemi tecnici non si possono risolvere tutti nello stesso momento. Quindi anch’essi si baseranno sull’assegnazione di Studi ed Esercizi atti a ottenere la risoluzione dei problemi stessi.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

· Insegnamento individualizzato;

· Uso dei metodi induttivo e deduttivo, privilegiando il primo rispetto al secondo;

· Esecuzione da parte del docente di ogni brano oggetto di studio solo dopo che l’allievo abbia imbastito il brano stesso attraverso un iniziale studio autonomo, in modo che possa imparare a capire un brano da solo in base alla differenza fra l’idea che l’allievo si è fatta autonomamente del brano e lo scoprire come in effetti il brano debba essere eseguito e cosa voglia significare/comunicare;

· Analisi del brano durante il periodo di studio;

· Indicazioni sulle interpretazioni da ascoltare, non certo al fine di ripeterle, quanto al fine di capire le motivazioni per cui un esecutore opera le sue scelte tecniche e musicali.

7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore/registratore, etc....) 

Spartiti acquistati dagli allievi o forniti dal docente. Uso di internet come mezzo per acquisire conoscenze contingenti, come per esempio notizie biografiche sui compositori, oppure YouTube per ascoltare i brani al di fuori della lezione, in cui invece sarà il docente, il più delle volte, a far sentire i nuovi brani assegnati.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Partecipazione ad eventi musicali presenti nel territorio, di particolare rilevanza ai fini della conoscenza dello strumento e del repertorio.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Le verifiche si realizzeranno attraverso prove pratiche.
Naturalmente c’è da considerare che in realtà ogni lezione costituisce una prova pratica. Tuttavia il docente preferisce valutare la preparazione dei singoli brani, fatta eccezione per le Scale e gli Arpeggi, per i quali verrà data una valutazione complessiva alla fine di ogni quadrimestre. Per quanto riguarda gli Studi e il Repertorio invece, ogni brano verrà valutato alla fine dello studio, quando potrà considerarsi realizzato. Nella valutazione si terrà conto del tempo occorso per prepararlo, in relazione però alla difficoltà e alla lunghezza del brano, e agli altri impegni scolastici riguardanti le altre materie musicali come per esempio Musica d’Insieme.
La valutazione ovviamente verrà espressa tenendo conto anche delle diverse componenti del cammino didattico, come viene descritto nella tabella di valutazione con relativi criteri.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per i criteri di valutazione si rimanda alla seguente tabella
	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	I - Rapporto gestualità – produzione del suono
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	II - Capacità Esecutive/ Tecnica (scale, arpeggi, esercizi, studi…)
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti [per scale e arpeggi : eseguiti lentamente e in modo regolare, senza errori, a mani unite]

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6                                                                                        4-5                                                       1-3

	III - Capacità Esecutive e interpretative / Repertorio
	Ottime [esecuzione del brano alla velocità adeguata, con elementi espressivi ed interpretativi]

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	IV – Acquisizione di un adeguato metodo di studio : 

1. Tempi di realizzazione del brano eseguito; 

2. Capacità di memorizzazione; 

3. Applicazione delle indicazioni metodologiche del docente; 

4. Studio autonomo 
	Ottima 

Buona

Discreta

Sufficiente [per lo studio autonomo : esecuzione del brano lenta, ma priva di errori]

Insufficiente 

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	V – Equilibrio psicofisico in situazioni di performance
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3


PADOVA, 29/10/2014                                                       


IL DOCENTE
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